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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 maggio 2026 .

      Assegnazione del fondo a favore delle amministrazioni 
centrali dello Stato, per assicurare il finanziamento degli 
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, agli 
interventi del Ministero della cultura.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
(legge di bilancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1, della 
citata legge 30 dicembre 2024, n. 207 che prevede che 
«Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato, per assicurare 
il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese, con una dotazione complessiva di 
18.486 milioni di euro, di cui 2.576 milioni di euro per 
l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’anno 2028, 800 
milioni di euro per l’anno 2029, 1.949 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 1.950 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2034 al 2036.»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta 
legge n. 207 del 2024 che prevede che «Le assegnazioni 
del fondo di cui al comma 875 relative alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri sono disposte con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, e 
quelle relative ai Ministeri di cui all’allegato VI annesso 
alla presente legge con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, su proposta dei Ministri 
interessati. Il fondo di cui al comma 875 è destinato a in-
terventi, anche già finanziati parzialmente, che presen-
tino un cronoprogramma procedurale compatibile con 
il rispetto dei saldi di finanza pubblica, nei limiti delle 
risorse previste per ciascuna amministrazione dal sud-
detto allegato VI. I predetti decreti sono comunicati alle 
Commissioni parlamentari competenti e alla Corte dei 
conti. I decreti prevedono le modalità di monitoraggio 
degli interventi mediante i sistemi informativi del Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato e il re-
lativo codice unico di progetto nonché la disciplina della 
revoca in caso di mancato rispetto del cronoprogramma. 
Le risorse di cui al presente comma possono essere de-
stinate anche alla rimodulazione o riprogrammazione 
delle risorse previste a legislazione vigente, tenuto con-
to dei tempi di realizzazione del singolo intervento.»; 

 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, 
n. 207 che attribuisce le risorse di cui al predetto com-
ma 875 a ciascuna amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato art. 1, 
comma 875, della legge di bilancio 2025-2027, nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze risulta istituito il capitolo n. 7558 denominato 
«Fondo da ripartire a favore delle amministrazioni cen-
trali dello Stato per il finanziamento di interventi in ma-
teria di investimenti e infrastrutture»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze dell’11 marzo 2025 con il quale è stata dispo-
sta l’assegnazione, per interventi di Arexpo S.p.a., di 
un importo pari a complessivi euro 140.000.000 delle 
risorse del Fondo di cui all’art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024, a valere sulla quota attribuita 
al Ministero dell’economia e delle finanze, ripartite 
in euro 15.000.000 per l’anno 2027, euro 25.000.000 
per l’anno 2028, euro 30.000.000 per l’anno 2029, 
euro 22.500.000 per l’anno 2030, euro 18.500.000 per 
l’anno 2031, euro 23.000.000 per l’anno 2032 ed euro 
6.000.000 per l’anno 2033; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, contenente l’elen-
co delle linee di investimento e delle relative risorse at-
tribuite alle amministrazioni titolari, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione di un importo pari a complessivi 
euro 12.800.144.546 ripartito in euro 1.895.380.672 per 
l’anno 2027, euro 1.171.648.273 per l’anno 2028, euro 
538.319.066 per l’anno 2029, euro 1.518.351.604 per 
l’anno 2030, euro 1.501.136.900 per l’anno 2031, euro 
1.473.609.407 per l’anno 2032, euro 1.318.732.524 per 
l’anno 2033, euro 1.224.026.100 per l’anno 2034, euro 
1.203.135.000 per l’anno 2035 ed euro 955.805.000 per 
l’anno 2036 mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui al citato art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024; 

 Considerato che il citato decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025 
individua per il Ministero della cultura la linea di in-
vestimento «Interventi Piano nazionale complemen-
tare», assegnando un importo pari a complessivi euro 
171.622.222, di cui euro 145.000.000 per l’anno 2027 
ed euro 26.622.222 per l’anno 2028, destinati all’integra-
zione del finanziamento degli interventi del Programma 
«Piano degli investimenti strategici sui siti del patrimo-
nio culturale, edifici e aree naturali» del Piano naziona-
le per gli investimenti complementari al PNRR, di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   d)  , del decreto-legge 6 mag-
gio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199 con la quale, 
in sezione II, è stata disposta l’assegnazione di un im-
porto pari a complessivi euro 1.238.377.778 ripartito 
in euro 156.000.000 per l’anno 2027, euro 124.377.778 
per l’anno 2028, euro 136.000.000 per l’anno 2029, 
euro 126.000.000 per l’anno 2030 ed euro 116.000.000 
per ciascuno degli anni dal 2031 al 2036 mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al 
citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024; 
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 Vista la predetta legge 30 dicembre 2025, n. 199 con 
la quale, in sezione II, il Fondo di cui al predetto art. 1, 
comma 875, è stato incrementato di un importo pari a 
euro 970.000.000 per l’anno 2034, euro 500.000.000 
per l’anno 2035, euro 350.000.000 per ciascuno degli 
anni dal 2036 al 2040 ed euro 480.000.000 annui a de-
correre dal 2041; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229, che prevede l’ob-
bligo per le amministrazioni pubbliche di detenere e 
alimentare un sistema gestionale informatizzato conte-
nente i dati necessari al monitoraggio della spesa per 
opere pubbliche e degli interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato discipli-
nato il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione 
del sistema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», 
nell’ambito della «Banca dati delle amministrazioni 
pubbliche - BDAP»; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effet-
tiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbli-
che amministrazioni, prevede l’apposizione del codice 
identificativo di gara (CIG) e del codice unico di pro-
getto (CUP) nelle fatture elettroniche emesse verso le 
pubbliche amministrazioni; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Di-
sposizioni ordinamentali in materia di pubblica ammi-
nistrazione» e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai 
sensi del quale «Gli atti amministrativi anche di natu-
ra regolamentare adottati dalle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubbli-
co o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimen-
to pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti 
codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 
essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante 
«Legge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recan-
te delega al Governo in materia di contratti pubblici», 
in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/
UE e 2014/25/UE, sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 31 di-
cembre 2024, n. 209; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi» ed in 
particolare l’art. 17  -bis   rubricato «Effetti del silenzio 
e dell’inerzia nei rapporti tra amministrazioni pubbli-
che e tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o 
servizi pubblici»; 

 Viste le note prot. 6405 del 6 marzo 2026 e prot. 
8619 del 26 marzo 2026 con le quali il Ministero della 
cultura ha tramesso l’elenco degli interventi, identifi-
cati mediante il CUP e corredati dal relativo cronopro-
gramma procedurale, cui destinare le risorse assegnate 
ai sensi del citato decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025; 

 Tenuto conto che gli interventi proposti presentano 
un cronoprogramma procedurale compatibile con il ri-
spetto dei saldi di finanza pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   Fondo: il Fondo di cui all’art. 1, comma 875 del-

la legge 30 dicembre 2024, n. 207 istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

   b)   amministrazione titolare: il Ministero della cultura; 
   c)   intervento: progetto di investimento individua-

to con il CUP e oggetto del monitoraggio a cura del 
soggetto titolare del CUP; 

   d)   CUP: il Codice unico di progetto (CUP), che iden-
tifica ciascun progetto d’investimento pubblico ed è lo stru-
mento cardine per il funzionamento del sistema di monito-
raggio, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

   e)   soggetto attuatore: soggetto pubblico o privato 
responsabile dell’attuazione del singolo intervento; 

   f)   obbligazioni giuridicamente vincolanti: le ob-
bligazioni sorte a seguito dalla stipulazione del con-
tratto, ai sensi dall’art. 18, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   g)   economie: risorse non utilizzate in esito al collau-
do o alla regolare esecuzione dell’intervento o dell’ac-
quisto di beni; 

   h)   monitoraggio: l’impianto complessivo di norme, 
processi e sistemi informativi teso a rilevare e fornire an-
che automaticamente le informazioni utili alla conoscen-
za delle attività in essere per l’attuazione degli interventi; 

   i)   sistemi informativi: i sistemi informativi del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
utilizzabili, anche attraverso interoperabilità con altri 
sistemi informativi esterni al Dipartimento, per la rile-
vazione dei dati relativi alle opere pubbliche; in parti-
colare, si fa riferimento al sistema Banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche (BDAP) nel cui ambito opera 
il Monitoraggio delle opere pubbliche (MOP) ai sensi 
del decreto legislativo n. 229 del 2011.   

  Art. 2.
      Elenco degli interventi    

     1. In attuazione dell’art. 1, commi 875 e 876 della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è approvato l’elenco 
degli interventi proposti dal Ministero della cultura con-
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tenuti nell’allegato 1, che costituisce parte integrante 
del presente decreto. L’allegato 1 riporta per ogni inter-
vento, identificato mediante il CUP, il contributo a cari-
co delle risorse di cui al comma 2, il soggetto attuatore, 
il cronoprogramma procedurale e il cronoprogramma 
finanziario. 

 2. Al finanziamento degli interventi di cui all’alle-
gato 1 si provvede con utilizzo delle risorse attribu-
ite al Ministero della cultura per l’importo di euro 
145.000.000 per l’anno 2027 ed euro 26.622.222 per 
l’anno 2028. 

 3. I soggetti attuatori e le stazioni appaltanti indivi-
duati nelle schede progettuali sono responsabili, cia-
scuno per la propria competenza, dell’attivazione e 
della realizzazione degli interventi nel rispetto dei cro-
noprogrammi procedurali e finanziari, in conformità al 
principio della sana gestione finanziaria e nel rispetto 
della normativa nazionale ed europea. I soggetti di cui 
al presente comma applicano le opportune misure di 
trasparenza e conoscibilità dello stato di avanzamen-
to degli interventi, anche attraverso la pubblicazione e 
il costante aggiornamento dello stato di attuazione sul 
proprio sito internet.   

  Art. 3.
      Rimodulazione delle risorse    

     1. Nei limiti delle risorse complessivamente asse-
gnate per ciascuna annualità e fermo restando l’impor-
to assegnato a ciascun intervento, per motivate esigen-
ze anche relative ai tempi di realizzazione dei lavori, 
le risorse assegnate possono essere rimodulate anche 
tra diversi interventi, nel rispetto dell’invarianza de-
gli effetti sui saldi di finanza pubblica. A tale fine, il 
Ministero della cultura comunica le richieste di rimo-
dulazione al Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale, che fornisce 
il riscontro entro trenta giorni; in caso di mancato ri-
scontro nei termini o di mancata richiesta di integra-
zione della documentazione, la rimodulazione si inten-
de approvata.   

  Art. 4.
      Modalità di trasferimento delle risorse    

     1. Nel rispetto del cronoprogramma e nel limite delle 
assegnazioni previste per ciascuna annualità dal presen-
te provvedimento, le risorse sono trasferite in relazione 
alle richieste presentate e allo stato di avanzamento dei 
lavori. 

 2. I mandati di pagamento riportano il codice CUP del 
progetto a cui sono riferiti. Al fine di assicurare la trac-
ciabilità dei flussi finanziari, non sono ammessi mandati 
cumulativi riferiti a due o più investimenti ovvero a due 
o più CUP. 

 3. Le risorse assegnate agli interventi, ancorché ec-
cedenti i costi verificati nel corso dell’esecuzione degli 

interventi medesimi, rimangono vincolate fino al col-
laudo o fino alla regolare esecuzione dell’opera o della 
fornitura.   

  Art. 5.
      Monitoraggio, obblighi informativi e revoca    

     1. I soggetti attuatori degli interventi provvedono ad 
alimentare i sistemi informativi previsti dal decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 229 per la rilevazione 
puntuale dei dati di avanzamento fisico, procedurale e 
finanziario degli interventi finanziati e, ove richiesto, 
forniscono dettagliate informazioni sullo stato di rea-
lizzazione degli interventi medesimi. 

 2. L’amministrazione titolare entro il 31 luglio di 
ogni anno, trasmette al Ministero dell’economia e del-
le finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato una relazione complessiva che, anche sulla 
base delle risultanze dei sistemi informativi di cui al 
comma 1, dia conto dello stato di avanzamento degli 
interventi. 

 3. Ferma restando la relazione di cui al comma 2, 
l’amministrazione titolare verifica il raggiungimento 
degli obiettivi del cronoprogramma procedurale e, in 
caso di mancato rispetto del cronoprogramma, previa 
verifica della compatibilità finanziaria può assegnare 
al soggetto attuatore un congruo termine, comunque 
non superiore a trenta giorni, al fine di provvedere ai 
necessari adempimenti, comunicandolo al Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

 4. In caso di mancato rispetto dei termini previsti dal 
cronoprogramma procedurale oppure del termine asse-
gnato ai sensi del comma 3, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, su proposta dell’ammi-
nistrazione titolare, si provvede alla revoca delle risor-
se assegnate. 

 5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, anche ai sensi del comma 4, le risorse finan-
ziarie oggetto di revoca nonché le eventuali economie 
rilevate a seguito del collaudo degli interventi possono 
essere assegnate, nel rispetto dei saldi di finanza pub-
blica e sulla base di apposita richiesta dell’amministra-
zione titolare, agli interventi riportati nell’allegato 1 al 
fine di compensare in via prioritaria eventuali maggio-
ri fabbisogni rilevati, anche derivanti da approvazioni 
di varianti. Conseguentemente, con le medesime mo-
dalità di cui al primo periodo, si provvede all’aggior-
namento dell’allegato 1. 

 6. Le risorse non utilizzate all’esito di quanto previ-
sto al comma 5 sono riversate entro il 31 dicembre di 
ogni anno all’entrata del bilancio dello Stato e restano 
definitivamente acquisite all’Erario. 

 Il presente decreto è comunicato alle Commissioni 
parlamentari competenti e alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 maggio 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI    
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    DECRETO  18 maggio 2026 .

      Assegnazione del fondo a favore delle amministrazioni 
centrali dello Stato, per assicurare il finanziamento degli 
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, all’in-
tervento del Ministero della difesa.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
(legge di bilancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1, della 
citata legge 30 dicembre 2024, n. 207, che prevede che 
«Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato, per assicu-
rare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese, con una dotazione comples-
siva di 18.486 milioni di euro, di cui 2.576 milioni di 
euro per l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’anno 
2028, 800 milioni di euro per l’anno 2029, 1.949 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 
1.950 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2034 
al 2036.»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta 
legge n. 207 del 2024, che prevede che «Le assegnazio-
ni del fondo di cui al comma 875 relative alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri sono disposte con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, e quelle relative ai Ministeri di cui all’allegato VI 
annesso alla presente legge con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei 
Ministri interessati. Il fondo di cui al comma 875 è de-
stinato a interventi, anche già finanziati parzialmente, 
che presentino un cronoprogramma procedurale com-
patibile con il rispetto dei saldi di finanza pubblica, nei 
limiti delle risorse previste per ciascuna amministra-
zione dal suddetto allegato VI. I predetti decreti sono 
comunicati alle Commissioni parlamentari competenti 
e alla Corte dei conti. I decreti prevedono le modalità 
di monitoraggio degli interventi mediante i sistemi in-
formativi del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato e il relativo codice unico di progetto nonché 
la disciplina della revoca in caso di mancato rispetto 
del cronoprogramma. Le risorse di cui al presente com-
ma possono essere destinate anche alla rimodulazione 
o riprogrammazione delle risorse previste a legislazio-
ne vigente, tenuto conto dei tempi di realizzazione del 
singolo intervento.»; 

 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, che attribuisce le risorse di cui al predetto com-
ma 875 a ciascuna amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato art. 1, 
comma 875, della legge di bilancio 2025-2027, nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze risulta istituito il capitolo n. 7558, denominato 

«Fondo da ripartire a favore delle amministrazioni cen-
trali dello Stato per il finanziamento di interventi in ma-
teria di investimenti e infrastrutture»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze dell’11 marzo 2025, con il quale è stata dispo-
sta l’assegnazione, per interventi di Arexpo S.p.a., di 
un importo pari a complessivi euro 140.000.000 delle 
risorse del fondo di cui all’art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024, a valere sulla quota attribuita 
al Ministero dell’economia e delle finanze, ripartite 
in euro 15.000.000 per l’anno 2027, euro 25.000.000 
per l’anno 2028, euro 30.000.000 per l’anno 2029, 
euro 22.500.000 per l’anno 2030, euro 18.500.000 per 
l’anno 2031, euro 23.000.000 per l’anno 2032 ed euro 
6.000.000 per l’anno 2033; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, contenente 
l’elenco delle linee di investimento e delle relative ri-
sorse attribuite alle amministrazioni titolari, con il qua-
le è stata disposta l’assegnazione di un importo pari 
a complessivi euro 12.800.144.546 ripartito in euro 
1.895.380.672 per l’anno 2027, euro 1.171.648.273 per 
l’anno 2028, euro 538.319.066 per l’anno 2029, euro 
1.518.351.604 per l’anno 2030, euro 1.501.136.900 per 
l’anno 2031, euro 1.473.609.407 per l’anno 2032, euro 
1.318.732.524 per l’anno 2033, euro 1.224.026.100 
per l’anno 2034, euro 1.203.135.000 per l’anno 2035 
ed euro 955.805.000 per l’anno 2036 mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del fondo di cui al 
citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024; 

 Considerato che il citato decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 206419 del 13 otto-
bre 2025 individua la linea di investimento «Casci-
na Malpensa - Squadrone eliporto “Cacciatore delle 
Alpi”», assegnando un importo pari a complessivi euro 
29.300.000, di cui euro 2.400.000 per l’anno 2027, 
euro 4.700.000 per l’anno 2028, euro 7.000.000 per 
l’anno 2029, euro 7.500.000 per l’anno 2030 ed euro 
7.700.000 per l’anno 2031, appostati su apposito capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero della difesa; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, con la qua-
le, in sezione II, è stata disposta l’assegnazione di un 
importo pari a complessivi euro 1.238.377.778 ripartito 
in euro 156.000.000 per l’anno 2027, euro 124.377.778 
per l’anno 2028, euro 136.000.000 per l’anno 2029, 
euro 126.000.000 per l’anno 2030 ed euro 116.000.000 
per ciascuno degli anni dal 2031 al 2036 mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse del fondo di cui al 
citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024; 

 Vista la predetta legge 30 dicembre 2025, n. 199, con 
la quale, in sezione II, il fondo di cui al predetto art. 1, 
comma 875, è stato incrementato di un importo pari a 
euro 970.000.000 per l’anno 2034, euro 500.000.000 
per l’anno 2035, euro 350.000.000 per ciascuno degli 
anni dal 2036 al 2040 ed euro 480.000.000 annui a de-
correre dal 2041; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229, che prevede l’ob-
bligo per le amministrazioni pubbliche di detenere e 
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alimentare un sistema gestionale informatizzato conte-
nente i dati necessari al monitoraggio della spesa per 
opere pubbliche e degli interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato discipli-
nato il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione 
del sistema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», 
nell’ambito della «Banca dati delle amministrazioni 
pubbliche - BDAP»; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effet-
tiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbli-
che amministrazioni, prevede l’apposizione del Codice 
identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di pro-
getto (CUP) nelle fatture elettroniche emesse verso le 
pubbliche amministrazioni; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Di-
sposizioni ordinamentali in materia di pubblica ammi-
nistrazione» e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai 
sensi del quale «Gli atti amministrativi anche di natu-
ra regolamentare adottati dalle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubbli-
co o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimen-
to pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti 
codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 
essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante 
«Legge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 
delega al Governo in materia di contratti pubblici», in 
attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE, sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, come integrato e modi-
ficato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi» ed in 
particolare l’art. 17  -bis   rubricato «Effetti del silenzio 
e dell’inerzia nei rapporti tra amministrazioni pubbli-
che e tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o 
servizi pubblici»; 

 Vista la nota prot. n. 2376/LG 6405 del 30 marzo 2026 
con la quale il Ministero della difesa - Comando gene-
rale dell’Arma dei carabinieri ha tramesso una relazione 
sull’intervento cui destinare le risorse assegnate ai sensi 
del citato decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, con l’indicazione, 
tra l’altro, del codice unico di progetto e del cronopro-
gramma procedurale; 

 Tenuto conto che l’intervento proposto presenta un 
cronoprogramma procedurale compatibile con il ri-
spetto dei saldi di finanza pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   fondo: il fondo di cui all’art. 1, comma 875 

della legge 30 dicembre 2024, n. 207, istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

   b)   amministrazione titolare: il Ministero della difesa; 
   c)   intervento: progetto di investimento individua-

to con il CUP e oggetto del monitoraggio a cura del 
soggetto titolare del CUP; 

   d)   CUP: il Codice unico di progetto (CUP), che 
identifica ciascun progetto d’investimento pubblico ed 
è lo strumento cardine per il funzionamento del siste-
ma di monitoraggio, ai sensi dell’art. 11 della legge 
l6 gennaio 2003, n. 3; 

   e)   soggetto attuatore: soggetto pubblico o privato 
responsabile dell’attuazione del singolo intervento; 

   f)   obbligazioni giuridicamente vincolanti: le ob-
bligazioni sorte a seguito dalla stipulazione del con-
tratto, ai sensi dall’art. 18, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   g)   economie: risorse non utilizzate in esito al 
collaudo o alla regolare esecuzione dell’intervento o 
dell’acquisto di beni; 

   h)   monitoraggio: l’impianto complessivo di nor-
me, processi e sistemi informativi teso a rilevare e for-
nire anche automaticamente le informazioni utili alla 
conoscenza delle attività in essere per l’attuazione de-
gli interventi; 

   i)   sistemi informativi: i sistemi informativi del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
utilizzabili, anche attraverso interoperabilità con altri 
sistemi informativi esterni al Dipartimento, per la rile-
vazione dei dati relativi alle opere pubbliche; in parti-
colare, si fa riferimento al sistema Banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche (BDAP) nel cui ambito opera 
il Monitoraggio delle opere pubbliche (MOP) ai sensi 
del decreto legislativo n. 229 del 2011.   

  Art. 2.
      Elenco degli interventi    

     1. In attuazione dell’art. 1, commi 875 e 876 della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è approvato l’inter-
vento proposto dal Ministero della difesa contenuto 
nell’allegato 1, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto, che riporta il CUP, il contributo a carico 
delle risorse di cui al comma 2, il soggetto attuatore, 
il cronoprogramma procedurale e il cronoprogramma 
finanziario. 

 2. Al finanziamento dell’intervento si provvede con 
utilizzo delle risorse attribuite al Ministero della di-
fesa pari a complessivi euro 29.300.000, di cui euro 
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2.400.000 per l’anno 2027, euro 4.700.000 per l’anno 
2028, euro 7.000.000 per l’anno 2029, euro 7.500.000 
per l’anno 2030 ed euro 7.700.000 per l’anno 2031. 

 3. Il soggetto attuatore individuato nell’allegato 1 
è responsabile dell’attivazione e della realizzazione 
dell’intervento nel rispetto del cronoprogramma pro-
cedurale e finanziario, in conformità al principio della 
sana gestione finanziaria e nel rispetto della normativa 
nazionale ed europea. Il medesimo soggetto attuatore 
applica le opportune misure di trasparenza e conosci-
bilità dello stato di avanzamento, anche attraverso la 
pubblicazione e il costante aggiornamento dello stato 
di attuazione sul proprio sito internet.   

  Art. 3.

      Modalità di trasferimento delle risorse    

     1. Nel rispetto del cronoprogramma e nel limite del-
le assegnazioni previste per ciascuna annualità dal pre-
sente provvedimento, le risorse sono erogate in base 
allo stato di avanzamento dei lavori. I mandati di paga-
mento riportano il codice CUP del progetto. 

 2. Le risorse assegnate, ancorché eccedenti i costi 
verificati nel corso dell’esecuzione dell’intervento, ri-
mangono vincolate fino al collaudo o fino alla regolare 
esecuzione dell’opera.   

  Art. 4.

      Monitoraggio, obblighi informativi e revoca    

     1. Il soggetto attuatore provvede ad alimentare i si-
stemi informativi previsti dal decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229, per la rilevazione puntuale dei 
dati di avanzamento fisico, procedurale e finanziario 
dell’intervento e, ove richiesto, fornisce dettagliate in-
formazioni sul relativo stato di realizzazione. 

 2. L’amministrazione titolare, entro il 31 luglio di 
ogni anno, trasmette al Ministero dell’economia e del-
le finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato una relazione complessiva che, anche sulla 
base delle risultanze dei sistemi informativi di cui al 
comma 1, dia conto dello stato di avanzamento degli 
interventi. 

 3. Ferma restando la relazione di cui al comma 2, 
l’amministrazione titolare verifica il raggiungimento 
degli obiettivi del cronoprogramma procedurale e, in 
caso di mancato rispetto del cronoprogramma, previa 
verifica della compatibilità finanziaria può assegnare 
un congruo termine, comunque non superiore a trenta 
giorni, al fine di provvedere ai necessari adempimen-
ti, comunicandolo al Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 4. In caso di mancato rispetto dei termini previsti dal 
cronoprogramma procedurale oppure del termine asse-
gnato ai sensi del comma 3, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, su proposta dell’ammi-
nistrazione titolare, si provvede alla revoca delle risor-
se assegnate. 

 5. Le risorse non utilizzate all’esito di quanto previ-
sto al comma 4 sono riversate entro il 31 dicembre di 
ogni anno all’entrata del bilancio dello Stato e restano 
definitivamente acquisite all’erario. 

 Il presente decreto è comunicato alle Commissioni 
parlamentari competenti e alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 maggio 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato contenente la scheda progettuale dell’intervento 
sarà pubblicato sul sito internet https://www.mef.gov.it/    

  26A04627

    DECRETO  29 maggio 2026 .

      Assegnazione del fondo a favore delle amministrazioni 
centrali dello Stato, per assicurare il finanziamento degli 
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, agli in-
terventi del Ministero dell’università e della ricerca.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
(legge di bilancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1, della 
citata legge 30 dicembre 2024, n. 207, che prevede che 
«Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato, per assicu-
rare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese, con una dotazione comples-
siva di 18.486 milioni di euro, di cui 2.576 milioni di 
euro per l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’anno 
2028, 800 milioni di euro per l’anno 2029, 1.949 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 
1.950 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2034 
al 2036.»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta 
legge n. 207 del 2024, che prevede che «Le assegnazio-
ni del fondo di cui al comma 875 relative alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri sono disposte con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, e quelle relative ai Ministeri di cui all’allegato VI 
annesso alla presente legge con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei 
Ministri interessati. Il fondo di cui al comma 875 è de-
stinato a interventi, anche già finanziati parzialmente, 
che presentino un cronoprogramma procedurale compa-
tibile con il rispetto dei saldi di finanza pubblica, nei 
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limiti delle risorse previste per ciascuna amministra-
zione dal suddetto allegato VI. I predetti decreti sono 
comunicati alle Commissioni parlamentari competenti 
e alla Corte dei conti. I decreti prevedono le modali-
tà di monitoraggio degli interventi mediante i sistemi 
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato e il relativo codice unico di progetto nonché 
la disciplina della revoca in caso di mancato rispetto del 
cronoprogramma. Le risorse di cui al presente comma 
possono essere destinate anche alla rimodulazione o 
riprogrammazione delle risorse previste a legislazione 
vigente, tenuto conto dei tempi di realizzazione del sin-
golo intervento.»; 

 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, che attribuisce le risorse di cui al predetto com-
ma 875 a ciascuna amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato art. 1, 
comma 875, della legge di bilancio 2025-2027, nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze risulta istituito il capitolo n. 7558, denominato 
«Fondo da ripartire a favore delle amministrazioni cen-
trali dello Stato per il finanziamento di interventi in ma-
teria di investimenti e infrastrutture»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze dell’11 marzo 2025, con il quale è stata dispo-
sta l’assegnazione, per interventi di Arexpo S.p.a., di 
un importo pari a complessivi euro 140.000.000 delle 
risorse del Fondo di cui all’art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024, a valere sulla quota attribuita 
al Ministero dell’economia e delle finanze, ripartite 
in euro 15.000.000 per l’anno 2027, euro 25.000.000 
per l’anno 2028, euro 30.000.000 per l’anno 2029, 
euro 22.500.000 per l’anno 2030, euro 18.500.000 per 
l’anno 2031, euro 23.000.000 per l’anno 2032 ed euro 
6.000.000 per l’anno 2033; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, contenente l’elen-
co delle linee di investimento e delle relative risorse at-
tribuite alle amministrazioni titolari, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione di un importo pari a comples-
sivi euro 12.800.144.546 di cui euro 1.895.380.672 per 
l’anno 2027, euro 1.171.648.273 per l’anno 2028, euro 
538.319.066 per l’anno 2029, euro 1.518.351.604 per 
l’anno 2030, euro 1.501.136.900 per l’anno 2031, euro 
1.473.609.407 per l’anno 2032, euro 1.318.732.524 per 
l’anno 2033, euro 1.224.026.100 per l’anno 2034, euro 
1.203.135.000 per l’anno 2035 ed euro 955.805.000 per 
l’anno 2036 mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui al citato art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024; 

 Considerato che il citato decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 
2025, individua per il Ministero dell’università e della 
ricerca n. 8 linee di investimento, assegnando ad esse un 
importo pari a complessivi euro 1.514.000.000, di cui 
euro 238.000.000 per l’anno 2027, euro 129.000.000 
per l’anno 2028, euro 62.000.000 per l’anno 2029 ed 
euro 155.000.000 per ciascuno degli anni dal 2030 al 
2036; 

 Considerato che il predetto decreto Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, 
individua altresì una ulteriore linea di investimento de-
nominata «Spese per interventi di edilizia universita-
ria», cui sono assegnati complessivi euro 22.500.000, di 
cui euro 8.000.000 per l’anno 2027, euro 6.000.000 per 
l’anno 2028 e euro 8.500.000 per l’anno 2029, appostati 
su apposito capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero dell’università e della ricerca; 

 Visto che le risorse appostate sui capitoli dello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricer-
ca sono complessivamente pari a euro 1.536.500.000, 
di cui euro 246.000.000 per l’anno 2027, euro 
135.000.000 per l’anno 2028, euro 70.500.000 per 
l’anno 2029 ed euro 155.000.000 per ciascuno degli 
anni dal 2030 al 2036; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, concernen-
te «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-
2028», con la quale, in sezione seconda, è stata disposta 
l’attribuzione di un importo complessivo pari a euro 
1.238.377.778, di cui euro 156.000.000 per l’anno 2027, 
euro 124.377.778 per l’anno 2028, euro 136.000.000 per 
l’anno 2029, euro 126.000.000 per l’anno 2030 ed euro 
116.000.000 per ciascuno degli anni dal 2031 al 2036, 
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fon-
do di cui al citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 
del 2024; 

 Vista la predetta legge 30 dicembre 2025, n. 199 con 
la quale, in sezione seconda, il Fondo di cui al predetto 
art. 1, comma 875, è stato altresì rifinanziato di un im-
porto pari a euro 1.510.000.000 per l’anno 2034, euro 
1.470.000.000 per l’anno 2035, euro 1.320.000.000 
per ciascuno degli anni dal 2036 al 2040 ed euro 
1.450.000.000 annui a decorrere dal 2041, nonché de-
finanziato di un importo pari a euro 540.000.000 per 
l’anno 2034 e euro 970.000.000 annui a decorrere dal 
2035. 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229, che prevede l’ob-
bligo per le amministrazioni pubbliche di detenere e 
alimentare un sistema gestionale informatizzato conte-
nente i dati necessari al monitoraggio della spesa per 
opere pubbliche e degli interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato discipli-
nato il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione 
del sistema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», 
nell’ambito della «Banca dati delle amministrazioni 
pubbliche – BDAP»; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effet-
tiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbli-
che amministrazioni, prevede l’apposizione del Codice 
identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di pro-
getto (CUP) nelle fatture elettroniche emesse verso le 
pubbliche amministrazioni; 
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 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Di-
sposizioni ordinamentali in materia di pubblica ammi-
nistrazione» e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai 
sensi del quale «Gli atti amministrativi anche di natu-
ra regolamentare adottati dalle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubbli-
co o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimen-
to pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti 
codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 
essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante 
«Legge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 
delega al Governo in materia di contratti pubblici», 
in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/
UE e 2014/25/UE, sull’aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedu-
re d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, come in-
tegrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi» ed in 
particolare l’art. 17  -bis   rubricato «Effetti del silenzio 
e dell’inerzia nei rapporti tra amministrazioni pubbli-
che e tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o 
servizi pubblici»; 

 Viste le note prot. 2237 del 19 febbraio 2026 e prot. 
n 4084 del 21 maggio 2026 con le quali il Ministero 
dell’università e della ricerca ha tramesso l’elenco de-
gli interventi, identificati mediante il CUP e corredati 
dal relativo cronoprogramma procedurale, cui destina-
re le risorse assegnate ai sensi del citato decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze n. 206419 del 
13 ottobre 2025; 

 Tenuto conto che gli interventi proposti presentano 
un cronoprogramma procedurale compatibile con il ri-
spetto dei saldi di finanza pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   fondo: il Fondo di cui all’art. 1, comma 875 

della legge 30 dicembre 2024, n. 207 istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

   b)   amministrazione titolare: il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca; 

   c)   intervento: progetto di investimento individua-
to con il CUP e oggetto del monitoraggio a cura del 
soggetto titolare del CUP; 

   d)   CUP: il Codice unico di progetto (CUP), che 
identifica ciascun progetto d’investimento pubblico ed 
è lo strumento cardine per il funzionamento del siste-
ma di monitoraggio, ai sensi dell’art. 11 della legge 
16 gennaio 2003, n. 3; 

   e)   soggetto attuatore: soggetto pubblico o privato 
responsabile dell’attuazione del singolo intervento; 

   f)   obbligazioni giuridicamente vincolanti: le ob-
bligazioni sorte a seguito dalla stipulazione del con-
tratto, ai sensi dell’art. 18, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   g)   economie: risorse non utilizzate in esito al 
collaudo o alla regolare esecuzione dell’intervento o 
dell’acquisto di beni; 

   h)   monitoraggio: l’impianto complessivo di nor-
me, processi e sistemi informativi teso a rilevare e for-
nire anche automaticamente le informazioni utili alla 
conoscenza delle attività in essere per l’attuazione de-
gli interventi; 

   i)   sistemi informativi: i sistemi informativi del Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato utiliz-
zabili, anche attraverso interoperabilità con altri sistemi 
informativi esterni al Dipartimento, per la rilevazione dei 
dati relativi alle opere pubbliche; in particolare, si fa rife-
rimento al sistema Banca dati delle amministrazioni pub-
bliche (BDAP) nel cui ambito opera il Monitoraggio delle 
opere pubbliche (MOP) ai sensi del decreto legislativo 
n. 229 del 2011.   

  Art. 2.
      Elenco degli interventi    

     1. In attuazione dell’art. 1, commi 875 e 876 della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, è approvato l’elenco degli inter-
venti proposti dal Ministero dell’università e della ricerca 
contenuto nell’allegato 1, che costituisce parte integrante 
del presente decreto. Restano ferme le procedure autoriz-
zatorie previste a legislazione vigente per l’attuazione dei 
singoli interventi. 

 2. Per ogni intervento, identificato mediante il CUP, l’al-
legato 1 riporta il contributo a carico delle risorse di cui 
all’allegato 1 al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025. Per ogni intervento 
è, inoltre, allegata una scheda progettuale che riporta le in-
formazioni relative all’intervento stesso, al soggetto attua-
tore e al costo complessivo, nonché le modalità di attuazio-
ne, il cronoprogramma procedurale e il cronoprogramma 
finanziario. 

 3. I soggetti attuatori e le stazioni appaltanti indivi-
duati nelle schede progettuali sono responsabili, cia-
scuno per la propria competenza, dell’attivazione e 
della realizzazione degli interventi nel rispetto dei cro-
noprogrammi procedurali e finanziari, in conformità al 
principio della sana gestione finanziaria e nel rispetto 
della normativa nazionale ed europea. I soggetti di cui 
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al presente comma applicano le opportune misure di 
trasparenza e conoscibilità dello stato di avanzamen-
to degli interventi, anche attraverso la pubblicazione e 
il costante aggiornamento dello stato di attuazione sul 
proprio sito internet.   

  Art. 3.
      Spese anticipate    

     1. Le spese relative alla realizzazione dei progetti ef-
fettivamente sostenute dalla data di entrata in vigore del 
presente provvedimento sono ammissibili al finanzia-
mento a condizione che siano strettamente necessarie per 
la realizzazione dell’intervento e strettamente connesse 
ad esso e nel limite delle risorse assegnate per ciascuna 
annualità dal presente provvedimento.   

  Art. 4.
      Rimodulazione delle risorse    

     1. Nei limiti delle risorse complessivamente asse-
gnate per ciascuna annualità e fermo restando l’impor-
to assegnato a ciascun intervento, per motivate esigen-
ze anche relative ai tempi di realizzazione dei lavori, 
le risorse assegnate possono essere rimodulate anche 
tra diversi interventi, nel rispetto dell’invarianza degli 
effetti sui saldi di finanza pubblica. A tale fine, il Mini-
stero dell’università e della ricerca comunica le richie-
ste di rimodulazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale, che 
fornisce il riscontro entro trenta giorni; in caso di man-
cato riscontro nei termini o di mancata richiesta di in-
tegrazione della documentazione, la rimodulazione si 
intende approvata. 

 2. Le rimodulazioni tra gli interventi disciplinate 
al comma 1 possono essere disposte nell’ambito delle 
risorse assegnate ad ogni capitolo e piano gestionale, 
come indicati nell’allegato 1 al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 
2025.   

  Art. 5.
      Modalità di erogazione delle risorse    

     1. Nel rispetto del cronoprogramma e nel limite del-
le assegnazioni previste per ciascuna annualità dal pre-
sente provvedimento, le risorse sono erogate in relazio-
ne alle richieste presentate e allo stato di avanzamento 
dei lavori, dei servizi e delle forniture completate. 

 2. I mandati di pagamento riportano il codice CUP 
del progetto a cui sono riferiti. Al fine di assicurare 
la tracciabilità dei flussi finanziari, non sono ammessi 
mandati cumulativi riferiti a due o più investimenti ov-
vero a due o più CUP. 

 3. Le risorse assegnate, ancorché eccedenti i costi 
verificati nel corso dell’esecuzione degli interventi, ri-
mangono vincolate fino al collaudo o fino alla regolare 
esecuzione dell’opera, oppure fino al completamento 
degli interventi medesimi.   

  Art. 6.

      Monitoraggio, obblighi informativi e revoca    

     1. I soggetti attuatori degli interventi provvedono ad 
alimentare i sistemi informativi previsti dal decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 229 per la rilevazione 
puntuale dei dati di avanzamento fisico, procedurale e 
finanziario degli interventi finanziati e, ove richiesto, 
forniscono dettagliate informazioni sullo stato di rea-
lizzazione degli interventi medesimi. 

 2. L’amministrazione titolare entro il 31 luglio di 
ogni anno, trasmette al Ministero dell’economia e del-
le finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato una relazione complessiva che, anche sulla 
base delle risultanze dei sistemi informativi di cui al 
comma 1, dia conto dello stato di avanzamento degli 
interventi. 

 3. Ferma restando la relazione di cui al comma 2, 
l’amministrazione titolare verifica il raggiungimento 
degli obiettivi del cronoprogramma procedurale. Qua-
lora emerga, anche sulla base della relazione di cui al 
comma 2, il mancato raggiungimento degli obiettivi 
del cronoprogramma procedurale, l’amministrazione 
titolare può assegnare, previa verifica della compati-
bilità finanziaria, un congruo termine comunque non 
superiore a 30 giorni, al fine di provvedere ai necessari 
adempimenti, comunicandolo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. 

 4. In caso di mancato rispetto dei termini previsti 
dal cronoprogramma procedurale oppure del termine 
assegnato ai sensi del comma 3, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentita l’ammini-
strazione titolare, si provvede alla revoca delle risorse 
assegnate. 

 5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, anche ai sensi del comma 4, le risorse finan-
ziarie oggetto di revoca nonché le eventuali economie 
rilevate a seguito del collaudo degli interventi posso-
no essere assegnate, nel rispetto dei saldi di finanza 
pubblica e sulla base di apposita richiesta dell’ammi-
nistrazione titolare, agli interventi riportati nell’alle-
gato 1 al fine di compensare in via prioritaria even-
tuali maggiori fabbisogni rilevati, anche derivanti da 
approvazioni di varianti. Conseguentemente, con le 
medesime modalità di cui al primo periodo, si prov-
vede all’aggiornamento dell’allegato 1 e delle relati-
ve schede progettuali. 

 6. Le risorse non utilizzate all’esito di quanto previ-
sto al comma 5 sono riversate entro il 31 dicembre di 
ogni anno all’entrata del bilancio dello Stato e restano 
definitivamente acquisite all’erario. 

 Il presente decreto è comunicato alle Commissio-
ni parlamentari competenti e alla Corte dei conti e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 29 maggio 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI    
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    DECRETO  29 maggio 2026 .

      Assegnazione del fondo a favore delle amministrazioni cen-
trali dello Stato, per assicurare il finanziamento degli investi-
menti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, agli interventi 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
(legge di bilancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1, della 
citata legge 30 dicembre 2024, n. 207, che prevede che 
«Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato, per assicurare 
il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese, con una dotazione complessiva di 
18.486 milioni di euro, di cui 2.576 milioni di euro per 
l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’anno 2028, 800 
milioni di euro per l’anno 2029, 1.949 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 1.950 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2034 al 2036.»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta 
legge n. 207 del 2024, che prevede che «Le assegnazioni 
del fondo di cui al comma 875 relative alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri sono disposte con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da adottare di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, e quelle rela-
tive ai Ministeri di cui all’allegato VI annesso alla presente 
legge con uno o più decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze, su proposta dei Ministri interessati. Il fondo 
di cui al comma 875 è destinato a interventi, anche già fi-
nanziati parzialmente, che presentino un cronoprogramma 
procedurale compatibile con il rispetto dei saldi di finanza 
pubblica, nei limiti delle risorse previste per ciascuna am-
ministrazione dal suddetto allegato VI. I predetti decreti 
sono comunicati alle Commissioni parlamentari compe-
tenti e alla Corte dei conti. I decreti prevedono le modalità 
di monitoraggio degli interventi mediante i sistemi infor-
mativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato e il relativo codice unico di progetto nonché la di-
sciplina della revoca in caso di mancato rispetto del crono-
programma. Le risorse di cui al presente comma possono 
essere destinate anche alla rimodulazione o riprogramma-
zione delle risorse previste a legislazione vigente, tenuto 
conto dei tempi di realizzazione del singolo intervento.»; 

 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
che attribuisce le risorse di cui al predetto comma 875 a 
ciascuna amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato art. 1, 
comma 875, della legge di bilancio 2025-2027, nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
risulta istituito il capitolo n. 7558, denominato «Fondo 
da ripartire a favore delle amministrazioni centrali dello 
Stato per il finanziamento di interventi in materia di inve-
stimenti e infrastrutture»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dell’11 marzo 2025, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione, per interventi di Arexpo S.p.a., di un im-
porto pari a complessivi euro 140.000.000 delle risorse 
del Fondo di cui all’art. 1, comma 875, della legge n. 207 
del 2024, a valere sulla quota attribuita al Ministero 
dell’economia e delle finanze, ripartite in euro 15.000.000 
per l’anno 2027, euro 25.000.000 per l’anno 2028, euro 
30.000.000 per l’anno 2029, euro 22.500.000 per l’anno 
2030, euro 18.500.000 per l’anno 2031, euro 23.000.000 
per l’anno 2032 ed euro 6.000.000 per l’anno 2033; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, contenente l’elen-
co delle linee di investimento e delle relative risorse at-
tribuite alle amministrazioni titolari, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione di un importo pari a comples-
sivi euro 12.800.144.546 di cui euro 1.895.380.672 per 
l’anno 2027, euro 1.171.648.273 per l’anno 2028, euro 
538.319.066 per l’anno 2029, euro 1.518.351.604 per 
l’anno 2030, euro 1.501.136.900 per l’anno 2031, euro 
1.473.609.407 per l’anno 2032, euro 1.318.732.524 per 
l’anno 2033, euro 1.224.026.100 per l’anno 2034, euro 
1.203.135.000 per l’anno 2035 ed euro 955.805.000 per 
l’anno 2036 mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui al citato art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024; 

 Considerato che il citato decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, in-
dividua le linee di investimento «Fincantieri – interventi 
su cantieri navali», «Capitanerie di Porto – Potenziamen-
to della componente aereo navale», «Milano Cortina – 
Completamento opere (ferroviarie e stradali)», «Messa in 
sicurezza dei ponti esistenti, realizzazione di nuovi e so-
stituzione di quelli esistenti, sul bacino del fiume Po», as-
segnando per tali linee di investimento un importo pari a 
complessivi euro 1.074.128.224, di cui euro 287.012.672 
per l’anno 2027, euro 148.219.051 per l’anno 2028, 
euro 67.650.066 per l’anno 2029, euro 212.369.604 per 
l’anno 2030, euro 140.259.900 per l’anno 2031, euro 
114.100.407 per l’anno 2032, euro 34.516.524 per l’anno 
2033, euro 25.000.000 per l’anno 2034 euro 35.000.000 
per l’anno 2035 ed euro 10.000.000 per l’anno 2036 ap-
postati su appositi capitoli dello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199 con la qua-
le, in sezione seconda, è stata disposta l’assegnazione 
di un importo pari a complessivi euro 1.238.377.778, di 
cui euro 156.000.000 per l’anno 2027, euro 124.377.778 
per l’anno 2028, euro 136.000.000 per l’anno 2029, euro 
126.000.000 per l’anno 2030 ed euro 116.000.000 per 
ciascuno degli anni dal 2031 al 2036 mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo di cui al citato 
art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024; 

 Vista la predetta legge 30 dicembre 2025, n. 199 con la 
quale, in sezione seconda, il Fondo di cui al predetto art. 1, 
comma 875, è stato altresì rifinanziato di un importo pari a 
euro 1.510.000.000 per l’anno 2034, euro 1.470.000.000 
per l’anno 2035, euro 1.320.000.000 per ciascuno degli 
anni dal 2036 al 2040 ed euro 1.450.000.000 annui a de-
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correre dal 2041, nonché definanziato di un importo pari 
a euro 540.000.000 per l’anno 2034 e euro 970.000.000 
annui a decorrere dal 2035; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229, che prevede l’obbligo per 
le amministrazioni pubbliche di detenere e alimentare un 
sistema gestionale informatizzato contenente i dati ne-
cessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche e 
degli interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 26 febbraio 2013, con cui è stato disciplinato 
il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del si-
stema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», nell’am-
bito della «Banca dati delle amministrazioni pubbliche 
– BDAP»; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effet-
tiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche 
amministrazioni, prevede l’apposizione del Codice iden-
tificativo di gara (CIG) e del Codice unico di progetto 
(CUP) nelle fatture elettroniche emesse verso le pubbli-
che amministrazioni; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi 
del quale «Gli atti amministrativi anche di natura rego-
lamentare adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al com-
ma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 
delega al Governo in materia di contratti pubblici», 
in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/
UE e 2014/25/UE, sull’aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedu-
re d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, come in-
tegrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi» ed in 
particolare l’art. 17  -bis   rubricato «Effetti del silenzio e 
dell’inerzia nei rapporti tra amministrazioni pubbliche e 
tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi 
pubblici»; 

 Vista la nota prot. 13541 del 23 aprile 2026 con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tramesso 
l’elenco degli interventi, identificati mediante il CUP e 
corredati dal relativo cronoprogramma procedurale, cui 

destinare le risorse assegnate ai sensi del citato decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 206419 del 
13 ottobre 2025; 

 Tenuto conto che gli interventi proposti presentano un 
cronoprogramma procedurale compatibile con il rispetto 
dei saldi di finanza pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   fondo: il Fondo di cui all’art. 1, comma 875 del-

la legge 30 dicembre 2024, n. 207 istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

   b)   amministrazione titolare: il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; 

   c)   intervento: progetto di investimento individuato 
con il CUP e oggetto del monitoraggio a cura del soggetto 
titolare del CUP; 

   d)   CUP: il Codice unico di progetto (CUP), che 
identifica ciascun progetto d’investimento pubblico ed è 
lo strumento cardine per il funzionamento del sistema di 
monitoraggio, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3; 

   e)   soggetto attuatore: soggetto pubblico o privato re-
sponsabile dell’attuazione del singolo intervento; 

   f)   obbligazioni giuridicamente vincolanti: le obbli-
gazioni sorte a seguito dalla stipulazione del contratto, 
ai sensi dall’art. 18, comma 2, del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36; 

   g)   economie: risorse non utilizzate in esito al collau-
do o alla regolare esecuzione dell’intervento o dell’acqui-
sto di beni; 

   h)   monitoraggio: l’impianto complessivo di norme, 
processi e sistemi informativi teso a rilevare e fornire 
anche automaticamente le informazioni utili alla co-
noscenza delle attività in essere per l’attuazione degli 
interventi; 

   i)   sistemi informativi: i sistemi informativi del Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato utiliz-
zabili, anche attraverso interoperabilità con altri sistemi 
informativi esterni al Dipartimento, per la rilevazione dei 
dati relativi alle opere pubbliche; in particolare, si fa rife-
rimento al sistema Banca dati delle amministrazioni pub-
bliche (BDAP) nel cui ambito opera il Monitoraggio delle 
opere pubbliche (MOP) ai sensi del decreto legislativo 
n. 229 del 2011.   

  Art. 2.
      Elenco degli interventi    

     1. In attuazione dell’art. 1, commi 875 e 876 della leg-
ge 30 dicembre 2024, n. 207, è approvato l’elenco degli 
interventi proposti dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti contenuti nell’Allegato 1, che costituisce parte 
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integrante del presente decreto. Restano ferme le pro-
cedure autorizzatorie previste a legislazione vigente per 
l’attuazione dei singoli interventi. 

 2. Per ogni intervento, identificato mediante il CUP, 
l’allegato 1 riporta il contributo a carico delle risorse di 
cui all’allegato 1 al decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025. Per ogni 
intervento è, inoltre, allegata una scheda progettuale che 
riporta le informazioni relative all’intervento stesso, al 
soggetto attuatore e al costo complessivo, nonché le mo-
dalità di attuazione, il cronoprogramma procedurale e il 
cronoprogramma finanziario. 

 3. I soggetti attuatori e le stazioni appaltanti sono re-
sponsabili, ciascuno per la propria competenza, dell’attiva-
zione e della realizzazione degli interventi nel rispetto dei 
cronoprogrammi procedurali e finanziari, in conformità al 
principio della sana gestione finanziaria e nel rispetto della 
normativa nazionale ed europea. I soggetti di cui al presen-
te comma applicano le opportune misure di trasparenza e 
conoscibilità dello stato di avanzamento degli interventi, 
anche attraverso la pubblicazione e il costante aggiorna-
mento dello stato di attuazione sul proprio sito internet.   

  Art. 3.
      Rimodulazione delle risorse    

     1. Nei limiti delle risorse complessivamente assegnate 
per ciascuna annualità e fermo restando l’importo com-
plessivamente assegnato a ciascun intervento, per moti-
vate esigenze anche relative ai tempi di realizzazione de-
gli stessi, le risorse assegnate possono essere rimodulate 
anche tra diversi interventi, nel rispetto dell’invarianza 
degli effetti sui saldi di finanza pubblica. A tale fine, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti comunica le 
richieste di rimodulazione al Ministero dell’economia e 
delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale, 
che fornisce il riscontro entro trenta giorni; in caso di 
mancato riscontro nei termini o di mancata richiesta di 
integrazione della documentazione, la rimodulazione si 
intende approvata. 

 2. Le rimodulazioni tra gli interventi disciplinate al 
comma 1 possono essere disposte nell’ambito delle risor-
se assegnate ad ogni capitolo e piano gestionale, come 
indicati nell’allegato 1 al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025.   

  Art. 4.
      Modalità di erogazione delle risorse    

     1. Nel rispetto del cronoprogramma e nel limite delle 
assegnazioni previste per ciascuna annualità dal presente 
provvedimento, le risorse sono erogate in relazione allo 
stato di avanzamento dei lavori, dei servizi e delle forni-
ture completate. 

 2. I mandati di pagamento riportano il singolo codice 
CUP del progetto a cui sono riferiti. Al fine di assicura-
re la tracciabilità dei flussi finanziari, non sono ammessi 
mandati cumulativi riferiti a due o più investimenti ovve-
ro a due o più CUP. 

 3. Le risorse assegnate, ancorché eccedenti i costi ve-
rificati nel corso dell’esecuzione degli interventi, riman-
gono vincolate fino al collaudo o alla regolare esecuzione 
degli interventi medesimi.   

  Art. 5.

      Monitoraggio, obblighi informativi e revoca    

     1. I soggetti attuatori degli interventi provvedono ad 
alimentare i sistemi informativi previsti dal decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 229 per la rilevazione 
puntuale dei dati di avanzamento fisico, procedurale e fi-
nanziario degli interventi e, ove richiesto, forniscono det-
tagliate informazioni sul relativo stato di realizzazione. 

 2. L’amministrazione titolare, entro il 31 luglio di ogni 
anno, trasmette al Ministero dell’economia e delle finan-
ze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
una relazione complessiva che, anche sulla base delle ri-
sultanze dei sistemi informativi di cui al comma 1, dia 
conto dello stato di avanzamento degli interventi. 

 3. Ferma restando la relazione di cui al comma 2, l’am-
ministrazione titolare verifica il raggiungimento degli 
obiettivi del cronoprogramma procedurale. Qualora emer-
ga, anche sulla base della relazione di cui al comma 2, 
il mancato raggiungimento degli obiettivi del cronopro-
gramma procedurale, l’Amministrazione titolare può as-
segnare, previa verifica della compatibilità finanziaria, un 
congruo termine comunque non superiore a trenta giorni, 
al fine di provvedere ai necessari adempimenti, comuni-
candolo al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 4. In caso di mancato rispetto dei termini previsti dal 
cronoprogramma procedurale oppure del termine as-
segnato ai sensi del comma 3, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita l’amministrazione 
titolare, si provvede alla revoca delle risorse assegnate. 

 5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, anche ai sensi del comma 4, le risorse finanziarie 
oggetto di revoca nonché le eventuali economie rilevate 
a seguito del collaudo degli interventi possono essere as-
segnate, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica e sulla 
base di apposita richiesta dell’amministrazione titolare, 
agli interventi riportati nell’allegato 1 al fine di compen-
sare in via prioritaria eventuali maggiori fabbisogni rile-
vati, anche derivanti da approvazioni di varianti. Conse-
guentemente, con le medesime modalità di cui al primo 
periodo, si provvede all’aggiornamento dell’allegato 1 e 
delle relative schede progettuali. 

 6. Le risorse non utilizzate all’esito di quanto previsto 
al comma 5 sono riversate entro il 31 dicembre di ogni 
anno all’entrata del bilancio dello Stato e restano definiti-
vamente acquisite all’erario. 

 Il presente decreto è comunicato alle Commissioni par-
lamentari competenti e alla Corte dei conti e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI    
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 ALLEGATO 1

  

  26A04629
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  21 aprile 2026 .

      Abilitazione all’«Istituto Praxis S.r.l.» ad istituire e ad 
attivare, nella sede principale di Terni, un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia, per un numero massimo di 20 al-
lievi ammissibili a ciascun anno di corso e di 80 allievi per 
l’intero corso.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, 
prot. n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento 
recante norme per il riconoscimento degli istituti abili-
tati ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia 
ai sensi dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 
1997 e, in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede 
che il riconoscimento degli istituti richiedenti sia di-
sposto sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del 
precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato naziona-
le per la valutazione del sistema universitario, le cui 
competenze sono confluite nell’Agenzia nazionale di 
valutazione del sistema universitario e della ricerca 
di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 
2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 10 dicembre 2004 recante 
«Modificazioni ed integrazioni alle ordinanze ministe-
riali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istru-
zioni per la presentazione delle istanze di abilitazione 
ad istituire e ad attivare corsi di specializzazione in 
psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza prot. n. 4755 del 3 marzo 2025, e suc-
cessive integrazioni, con la quale l’«Istituto Praxis S.r.l.» 
ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso 
di specializzazione in psicoterapia in Terni - via Annio 
Floriano n. 5 - per un numero massimo degli allievi am-
missibili a ciascun anno di corso pari a venti unità e, per 
l’intero corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 19 gennaio 2026; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 24 febbraio 2026, n. 65 
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini 

di cui all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, 
n. 509, l’«Istituto Praxis S.r.l.» è abilitato ad istituire e 
ad attivare ai sensi delle disposizioni di cui al Titolo II 
del regolamento stesso, nella sede principale di Terni - 
via Annio Floriano n. 5 - un corso di specializzazione 
in psicoterapia secondo il modello scientifico-culturale 
proposto nell’istanza di riconoscimento in premessa 
citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 21 aprile 2026 

 Il Segretario generale: MANCINI   

  26A04421

    DECRETO  21 aprile 2026 .

      Abilitazione all’«Istituto di psicoterapia integrata MAG» 
ad istituire e ad attivare, nella sede principale di Salerno, 
un corso di specializzazione in psicoterapia, per un numero 
massimo di 16 allievi ammissibili a ciascun anno di corso e 
di 64 allievi per l’intero corso.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina l’or-
dinamento della professione di psicologo e fissa i requisiti 
per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in particolare 
l’art. 3 della suddetta legge, che subordina l’esercizio della 
predetta attività all’acquisizione, successivamente alla lau-
rea in psicologia o in medicina e chirurgia, di una specifica 
formazione professionale mediante corsi di specializzazione 
almeno quadriennali, attivati presso scuole di specializza-
zione universitarie o presso istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
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logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. n. 509, con 
il quale è stato adottato il regolamento recante norme per 
il riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di 
specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, com-
ma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istituti 
richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi for-
mulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 
del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario, le cui compe-
tenze sono confluite nell’Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca di cui all’art. 2, com-
ma 138, della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 13 aprile 2025, e successive inte-
grazioni, con la quale l’«Istituto di psicoterapia inte-
grata MAG» ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad 
attivare un corso di specializzazione in psicoterapia in 
Salerno - via Irno n. 72, per un numero massimo degli 
allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a sedici 
unità e, per l’intero corso, a sessantaquattro unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 19 gennaio 2026; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 24 febbraio 2026, n. 65, 
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di 

cui all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
l’«Istituto di psicoterapia integrata MAG» è abilitato ad 
istituire e ad attivare ai sensi delle disposizioni di cui al 
titolo II del regolamento stesso, nella sede principale di 
Salerno - via Irno n. 72, un corso di specializzazione in 
psicoterapia secondo il modello scientifico-culturale pro-
posto nell’istanza di riconoscimento in premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è pari 
a sedici unità e, per l’intero corso, a sessantaquattro unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 21 aprile 2026 

 Il Segretario generale: MANCINI   

  26A04422

    DECRETO  21 aprile 2026 .

      Abilitazione all’«APSI - Accademia di psicoterapia siste-
mica integrata» ad istituire e ad attivare, nella sede prin-
cipale di Oppeano, un corso di specializzazione in psicote-
rapia, per un numero massimo di 12 allievi ammissibili a 
ciascun anno di corso e di 48 allievi per l’intero corso.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina l’or-
dinamento della professione di psicologo e fissa i requisiti 
per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in particolare 
l’art. 3 della suddetta legge, che subordina l’esercizio della 
predetta attività all’acquisizione, successivamente alla lau-
rea in psicologia o in medicina e chirurgia, di una specifica 
formazione professionale mediante corsi di specializzazione 
almeno quadriennali, attivati presso scuole di specializzazio-
ne universitarie o presso istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. n. 509, con 
il quale è stato adottato il regolamento recante norme per 
il riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di 
specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, com-
ma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istituti ri-
chiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi formu-
lati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 
del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario, le cui compe-
tenze sono confluite nell’Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca di cui all’art. 2, com-
ma 138, della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004, recante «Modi-
ficazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 
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 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza prot. n. 9881 del 14 maggio 2025, e suc-
cessive integrazioni, con la quale la «APSI - Accademia 
di psicoterapia sistemica integrata» ha chiesto l’abilita-
zione ad istituire e ad attivare un corso di specializzazio-
ne in psicoterapia in Oppeano (VR), via Quaiotto n. 102, 
per un numero massimo degli allievi ammissibili a cia-
scun anno di corso pari a dodici unità e, per l’intero corso, 
a quarantotto unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 19 gennaio 2026; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 19 marzo 2026, n. 79, 
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la «APSI 
- Accademia di psicoterapia sistemica integrata» è abilitato 
ad istituire e ad attivare ai sensi delle disposizioni di cui al 
Titolo II del regolamento stesso, nella sede principale di Op-
peano (VR), via Quaiotto n. 102, un corso di specializzazio-
ne in psicoterapia secondo il modello scientifico-culturale 
proposto nell’istanza di riconoscimento in premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a dodici unità e, per l’intero corso, a quarantotto unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 21 aprile 2026 

 Il Segretario generale: MANCINI   

  26A04423

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  5 agosto 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Battellieri del Porto», in Genova, in liquidazione coatta 
amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei ministeri»; 

 Visti gli articoli 37 e 199 regio decreto n. 267/1942; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-

ficazioni ed integrazioni; 
 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quinquies   della 

citata legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto ministeriale del 20 maggio 2021, 

n. 140/2021, con il quale la società cooperativa «Coo-
perativa Battellieri del Porto», con sede in Genova (GE) 
(codice fiscale 00302850102), è stata posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa e la dott.ssa Raffaella Garassino 
ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 gennaio 2023, 
n. 50/2023, con il quale il dott. Giovanni Bogetti è stato 
nominato commissario liquidatore della società coopera-
tiva succitata, in sostituzione della dott.ssa Raffaella Ga-
rassino, rinunciataria; 

 Considerato che il predetto commissario non ha fatto 
pervenire, sin dalla decretazione della liquidazione coatta 
amministrativa, alcuna notizia aggiornata sulla procedu-
ra, omettendo peraltro di trasmettere le relazioni seme-
strali    ex    art. 205 L.F., corredate da un’informativa sugli 
eventuali contenziosi in essere o da intraprendere, dal 
conto di gestione e da copia dell’estratto aggiornato dei 
conti correnti bancari; 

 Tenuto conto che nella fattispecie, sussistendo evidenti 
e motivate ragioni di pubblico interesse, si è provveduto 
ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, a 
dare comunicazione dell’avvio del procedimento di revo-
ca all’interessato con nota ministeriale prot. n. 0239225 
dell’11 novembre 2025, in applicazione dell’art. 21  -quin-
quies  , secondo comma, della legge n. 241/1990; 

 Considerato che con nota del 28 novembre 2025 prot. 
n. 254138 il commissario liquidatore ha formalizzato le 
proprie controdeduzioni e che questa amministrazione 
non ha ritenuto sufficienti le motivazioni addotte, con-
fermando la revoca con nota del 20 gennaio 2026, prot. 
n. 12253; 

 Ritenuto necessario provvedere alla revoca del dott. 
Giovanni Bogetti dall’incarico di commissario liquidato-
re della predetta società cooperativa ed alla contestuale 
sostituzione dello stesso; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 
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 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collo-
cati nella fascia di valutazione non inferiore a quella as-
segnata per complessità alla procedura, come disposto 
dall’art. 4 del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società tenuto conto delle tre profes-
sionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dall’associazione nazionale di rappresen-
tanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito 
dei professionisti presenti nella Banca dati di cui al punto 
1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale del 4 feb-
braio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione citati 
nell’art. 1, lettera,   f)  , della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le gravi motivazioni indicate in premessa, ai 

sensi dell’art. 21  -quinquies   della legge n. 241/90, il dott. 
Giovanni Bogetti è revocato dall’incarico di commissario 
liquidatore della società cooperativa «Cooperativa Battel-
lieri del Porto», con sede in Genova (GE) (codice fiscale 
00302850102). 

 2. In sostituzione del dott. Giovanni Bogetti, revoca-
to, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa in premessa la dott.
ssa Annamaria Roggiolani, nata a Genova (GE) il 12 lu-
glio 1960 (codice fiscale RGGNMR60L52D969B), ivi 
domiciliata, via Maragliano n. 10/A.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 5 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04340

    DECRETO  5 agosto 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «C.M.M. 
- Cooperativa Movimentazione Merci - a responsabilità 
limitata», in Genova, in liquidazione coatta amministra-
tiva.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislati-

vo 12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 
19 ottobre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-

to nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 
2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visti gli articoli 37 e 199, regio decreto n. 267/1942; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-

ficazioni ed integrazioni; 
 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quinquies   della 

citata legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto ministeriale dell’11 dicembre 2020, 

n. 257/2020, con il quale la società cooperativa «C.M.M. 
- Cooperativa Movimentazione Merci – a responsabi-
lità limitata», con sede in Genova (GE) (codice fiscale 
01959940998), è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e il dott. Giovanni Bogetti ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il predetto commissario non ha fat-
to pervenire, sin dalla decretazione della liquidazione 
coatta amministrativa, alcuna notizia aggiornata sulla 
procedura, omettendo peraltro di trasmettere le relazioni 
semestrali    ex    art. 205 L.F., corredate da un’informativa 
sugli eventuali contenziosi in essere o da intraprendere, 
dal conto di gestione e da copia dell’estratto aggiornato 
dei conti correnti bancari; 

 Tenuto conto che nella fattispecie, sussistendo eviden-
ti e motivate ragioni di pubblico interesse, si è provvedu-
to ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, a 
dare comunicazione dell’avvio del procedimento di revo-
ca all’interessato con nota ministeriale prot. n. 0239225 
dell’11 novembre 2025, in applicazione dell’art. 21  -quin-
quies  , comma 2, della legge n. 241/1990; 

 Considerato che con nota del 28 novembre 2025, 
prot. n. 254138, il commissario liquidatore ha forma-
lizzato le proprie controdeduzioni e che questa ammi-
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nistrazione non ha ritenuto sufficienti le motivazioni 
addotte, confermando la revoca con nota del 20 genna-
io 2026, prot. n. 12253; 

 Ritenuto necessario provvedere alla revoca del dott. 
Giovanni Bogetti dall’incarico di commissario liqui-
datore della predetta società cooperativa ed alla conte-
stuale sostituzione dello stesso; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Direzio-
ne generale servizi di vigilanza sulla terna delle profes-
sionalità indicate, i nominativi segnalati risultano presenti 
nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva mini-
steriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fascia di 
valutazione non inferiore a quella assegnata per comples-
sità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del decreto 
direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
designato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società tenuto conto delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderen-
te, nell’ambito dei professionisti presenti nella banca 
dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai cri-
teri di selezione citati nell’art. 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le gravi motivazioni indicate in premessa, ai 

sensi dell’art. 21  -quinquies   della legge n. 241/1990, il 
dott. Giovanni Bogetti è revocato dall’incarico di com-
missario liquidatore della società cooperativa «C.M.M. 
- Cooperativa Movimentazione Merci – a responsabi-
lità limitata», con sede in Genova (GE) (codice fiscale 
01959940998). 

 2. In sostituzione del dott. Giovanni Bogetti, revo-
cato, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore della società cooperativa in pre-
messa la dott.ssa Silvia Guglielminetti, nata a Genova 
(GE) il 19 novembre 1970 (codice fiscale GGLSLV-
70S59D969S), ivi domiciliata, via Canevari, n. 24/10 
SC.DX.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale amministrativo 
regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, ove ne sussistano i pre-
supposti di legge. 

 Roma, 5 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04341

    DECRETO  5 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società co-
operativa Dinamo», in Noci e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislati-

vo 12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 
19 ottobre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-

to nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adot-
tato il «Regolamento di organizzazione del Ministero 
delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale coope-
rative e mutue ha chiesto che la «Società cooperativa 
Dinamo» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insol-
venza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camera-
le aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente 
registro delle imprese e dalla situazione patrimonia-
le al 31 dicembre 2024, allegata al verbale di revisio-
ne, che evidenzia una condizione di sostanziale insol-
venza, in quanto a fronte di un attivo patrimoniale di 
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euro 669.528,00, si rileva una massa debitoria di euro 
1.038.491,00 ed un patrimonio netto di valore negativo, 
pari a euro -388.064,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali 
e dall’omesso versamento di contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 27 ottobre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, dando comunicazione dell’avvio del pro-
cedimento a tutti i soggetti interessati, che non hanno 
formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta am-
ministrativa della suddetta società cooperativa e nomi-
nare il relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisio-
ne del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio 
risulta aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risul-
tano presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , 
della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono 
collocati nella fascia di valutazione non inferiore a 
quella assegnata per complessità alla procedura, come 
disposto dall’art. 4 del decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore è 
stato designato dalla Direzione generale servizi di 
vigilanza, tenuto conto delle tre professionalità indi-
cate, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, dall’associazione nazionale di rappresentanza 
assistenza, tutela e revisione del movimento coopera-
tivo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’am-
bito dei professionisti presenti nella banca dati di cui 
al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva ministe-
riale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri 
di selezione citati nell’art. 1, lettera   f)  , della predetta 
direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Società cooperati-
va Dinamo», con sede in Noci (BA) (codice fiscale 
07469790724), è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Giuseppe Clemente, nato a 
Altamura (BA) il 30 maggio 1984 (codice fiscale CLM 
GPP 84E30 A225K), ivi domiciliato, via Papa Giovan-
ni XXIII n. 6.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-

tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 3 novembre 
2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale amministrativo 
regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, ove ne sussistano i pre-
supposti di legge. 

 Roma, 5 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04342

    DECRETO  5 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «G.M. socie-
tà cooperativa in liquidazione», in Milano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-

to nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale 
è stato adottato il «Regolamento di organizzazione del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione generale co-
operative italiane ha chiesto che la società «G.M. società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente 
registro delle imprese, dalla quale si evince che l’ul-
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timo bilancio depositato dalla cooperativa, riferito 
all’esercizio al 31 dicembre 2024, evidenzia una con-
dizione di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di 
un attivo circolante di euro 573.433,00, si riscontra-
no debiti esigibili entro l’esercizio successivo di euro 
3.725.463,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-3.525.847,00; 

 Considerato che in data 27 ottobre 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risul-
tano presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   
della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono 
collocati nella fascia di valutazione non inferiore a 
quella assegnata per complessità alla procedura, come 
disposto dall’art. 4 del decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della diret-
tiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai 
criteri di selezione citati nell’art. 1, lettera   f)  , della predet-
ta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «G.M. società cooperati-
va in liquidazione», con sede in Milano (MI) (codice 
fiscale n. 09954840964), è posta in liquidazione coat-
ta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Vincenzo Cucco, nato a 
Caserta (CE) il 24 maggio 1966 (codice fiscale CCCV-
CN66E24B963X), domiciliato in Milano (MI), viale 
Lazio, n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-

tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 3 novembre 
2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale amministrativo 
regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, ove ne sussistano i pre-
supposti di legge. 

 Roma, 5 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04343

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «C.O.M. - 
Società cooperativa ortofrutticola meridionale a r.l.», in 
Rosarno, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislati-

vo 12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 
19 ottobre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-

to nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adot-
tato il «Regolamento di organizzazione del Ministero 
delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2019, 
n. 112/2019, con il quale la società cooperativa 
«C.O.M. - Società cooperativa ortofrutticola meridio-
nale a r. l.», con sede in Rosarno (RC) (codice fiscale 
00917470809), è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa e il dott. Alessandro Neri ne è stato nomi-
nato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 24 marzo 2026, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico conferitogli; 
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 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Alessandro Neri dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla ca-
rica di commissario liquidatore della procedura in argo-
mento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza 
a quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e dagli articoli 4 
e 5 del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Alessandro Neri, dimis-

sionario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore della società cooperativa «C.O.M. 
- Società cooperativa ortofrutticola meridionale a r. l.», 
con sede in Rosarno (RC) (codice fiscale 00917470809), 
il dott. Basilio Megali, nato a Reggio Calabria (RC) 
il 26 gennaio 1980 (codice fiscale MGL BSL 80A26 
H224I), ivi domiciliato in via Gaetano Sardiello n. 40.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-

tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 3 novembre 
2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale amministrativo 
regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, ove ne sussistano i pre-
supposti di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04424

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Casa del Tem-
po società cooperativa sociale», in Roma e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-

presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei ministeri»; 

 Vista la sentenza del 19 febbraio 2026, n. 189/2026 del 
Tribunale di Roma, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Casa del Tempo 
società cooperativa sociale»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economi-
cità e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che 
l’adozione del decreto di liquidazione coatta ammini-
strativa è atto dovuto e consequenziale alla dichiara-
zione dello stato di insolvenza e che il debitore è stato 
messo in condizione di esercitare il proprio diritto di 
difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servi-
zi di vigilanza ha designato il nominativo da preporre 
alla carica di commissario liquidatore della procedura 
in argomento mediante consultazione dell’elenco dei 
professionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   
e   d)   della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, 
in osservanza a quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e 
dagli articoli 4 e 5 del decreto direttoriale del 28 marzo 
2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Casa del Tempo società 
cooperativa sociale», con sede in Roma (codice fiscale 
15338521006), è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 
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 2. Considerati gli specifici requisiti professiona-
li, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata 
commissario liquidatore l’avv. Rosa Maria Borgese, 
nata a Roma il 16 gennaio 1961 (codice fiscale BR-
GRMR61A56H501L), ivi domiciliata in - via Cirillo 
Monzani n. 18.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-

tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 3 novembre 
2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale amministrativo 
regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, ove ne sussistano i pre-
supposti di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04425

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
cooperativa agricola Codep - Bettona in breve Codep - Bet-
tona s.c.a. in liquidazione coatta amministrativa», in Betto-
na, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislati-

vo 12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 
19 ottobre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-

to nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adot-
tato il «Regolamento di organizzazione del Ministero 
delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 ottobre 2013, con 
il quale la società cooperativa «Società cooperativa agri-
cola Codep – Bettona in breve Codep – Bettona s.c.a.», 
con sede in Bettona (PG) (codice fiscale 01152750541), è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa e la dott.
ssa Cristiana Maggesi ne è stata nominata commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 18 marzo 2026, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimessa 
dall’incarico conferitole; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
dott.ssa Cristiana Maggesi dall’incarico di commissario 
liquidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servi-
zi di vigilanza ha designato il nominativo da preporre 
alla carica di commissario liquidatore della procedura 
in argomento, mediante consultazione dell’elenco dei 
professionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   
e   d)   della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, 
in osservanza a quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e 
dagli articoli 4 e 5 del decreto direttoriale del 28 marzo 
2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione della dott.ssa Cristiana Maggesi, 

dimissionaria, considerati gli specifici requisiti profes-
sionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nomi-
nata commissario liquidatore della società cooperativa 
«Società cooperativa agricola Codep - Bettona in bre-
ve Codep - Bettona s.c.a. in liquidazione coatta ammi-
nistrativa», con sede in Bettona (PG) (codice fiscale 
01152750541), la dott.ssa Marcella Galvani, nata a 
Città di Castello (PG) il 13 aprile 1968 (codice fiscale 
GLVMCL68D53C745M), domiciliata in Perugia (PG), 
piazza Italia n. 9.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale amministrativo 
regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, ove ne sussistano i pre-
supposti di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04426  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di apremilast, «Apremilast Reig 
Jofre».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 223 del 20 luglio 2026  

 Codice pratica: DC/2024/518. 
 Procedura europea n. SE/H/2680/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale APRE-

MILAST REIG JOFRE, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Laboratorio Reig Jofre S.A., con sede legale e domici-
lio fiscale in Gran Capitan, 10, 08970 Sant Joan Despi, Barcelona, Spagna. 

  Confezioni:  
 «10 mg+20 mg+30 mg compresse rivestite con film» 27 com-

presse (4x10 mg; 4x20 mg; 19x30   mg)   in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 051652016 (in base 10) 1K89FJ (in base 32); 

 «10 mg+20 mg+30 mg compresse rivestite con film» 27 
compresse (4x10 mg; 4x20 mg; 19x30   mg)   in blister AL/AL - A.I.C. 
n. 051652028 (in base 10) 1K89FW (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051652030 (in base 10) 1K89FY (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051652042 (in base 10) 1K89GB (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 051652055 (in base 10) 1K89GR (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 051652067 (in base 10) 1K89H3 (in base 32). 

 Principio attivo: apremilast. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Genepharm S.A., 18th Km Marathonos Avenue - 15351 Pallini, 
Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti: dermatologi, reumatologi, interni-
sti, pediatri. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale generico. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 21 gennaio 2031, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A04630

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di decitabina, «Decitabina 
Sandoz».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 224 del 20 luglio 2026  

 Codice pratica: DC/2024/435. 
 Procedura europea n. NL/H/6263/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DECI-

TABINA SANDOZ, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con 
le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in viale Luigi Sturzo n. 43 - 20154, Milano, Italia; 

 confezione: «50 mg polvere per concentrato per soluzione per 
infusione» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 051585014 (in base 10), 
1K67ZQ (in base 32); 

 principio attivo: decitabina; 
  produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Pharmadox Healthcare Ltd - KW20A Kordin Industrial Park 
- PLA 3000 Paola, Malta; 

 Salutas Pharma GmbH - Otto-von-Guericke-Allee 1 - 39179 
Barleben, Germania; 

 Lek Pharmaceuticals d.d. - Verovškova ulica 57 - 1526 Lju-
bljana, Slovenia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: oncologo, ematologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,  PC) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Directive    
2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) rilasciato 
dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi gli 
stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra indicate - libera-
mente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di «HMA (   Heads of 
Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » - sono soggetti alla preventi-
va approvazione del competente ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di 
comunicazione, alle modalità di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto 
inerente alla misura addizionale prevista, con obbligo di distribuzione 
del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. Qualora si 
riscontri che il titolare abbia immesso in commercio il prodotto medici-
nale in violazione degli obblighi e delle condizioni di cui al precedente 
comma, il presente provvedimento autorizzativo potrà essere oggetto di 
revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, comma 3, del decreto mini-
steriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di vendita 
e di utilizzazione del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso dal 
commercio o al sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. Salvo il 
caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni penali di cui 
all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di cui all’art. 148, 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2077-9-2026

comma 22, del decreto legislativo n. 219/2006. Quanto previsto al ca-
poverso precedente non si applica nel caso in cui la misura addizionale 
di minimizzazione del rischio prevista all’EoP consista esclusivamente 
nell’introduzione di una scheda per il paziente (   Patient Card   ,  PC) all’in-
terno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 22 gennaio 2031, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A04631

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Tramadolo e 
paracetamolo Aristo».    

     Con la determina n. aRM - 126/2026 - 3773 del 18 agosto 2026 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo n. 219/2006, 
su rinuncia della Aristo Pharma GmbH, l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: TRAMADOLO E PARACETAMOLO ARISTO. 
  Confezioni e descrizioni:  

 043580012 - «37,5 mg/325 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister PVC/AL; 

 043580024 - «37,5 mg/325 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/AL; 

 043580036 - «37,5 mg/325 mg compresse rivestite con film» 50 
compresse in blister PVC/AL; 

 043580048 - «75 mg/650 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister PVC/AL; 

 043580051 - «75 mg/650 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/AL; 

 043580063 - «75 mg/650 mg compresse rivestite con film» 50 
compresse in blister PVC/AL; 

 043580075 - «37,5 mg/325 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister PVC/AL; 

 043580087 - «75 mg/650 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister PVC/AL; 

 043580099 - «37,5 mg/325 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister PVC/AL; 

 043580101 - «75 mg/650 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister PVC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A04688

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ezetimibe 
Aristo».    

     Con la determina n. aRM - 127/2026 - 3773 del 20 agosto 2026 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo n. 219/2006, 
su rinuncia della Aristo Pharma GmbH, l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: EZETIMIBE ARISTO. 
  Confezioni e descrizioni:  

 046509016 - «10 mg compresse» 14 compresse in blister PVC/
PE/PVDC/AL; 

 046509028 - «10 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/
PE/PVDC/AL; 

 046509030 - «10 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/
PE/PVDC/AL; 

 046509042 - «10 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/
PE/PVDC/AL; 

 046509055 - «10 mg compresse» 98 compresse in blister PVC/
PE/PVDC/AL; 

 046509067 - «10 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/
PE/PVDC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale 
revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e non 
oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determina.   

  26A04689

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Tramadolo e 
paracetamolo EG».    

     Con la determina n. aRM - 128/2026 - 1561 del 20 agosto 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della EG S.p.a., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: TRAMADOLO E PARACETAMOLO EG. 
  Confezioni e descrizioni:  

 046703017 - «37,5 mg/325 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister PVC-PVDC/AL; 

 046703029 - «37,5 mg/325 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister PVC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale 
revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e non 
oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determina.   

  26A04690

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Cefaclor EG».    

     Con la determina n. aRM - 129/2026 - 1561 del 24 agosto 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della EG S.p.a., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: CEFACLOR EG. 
 Confezione: 034610030. 
 Descrizione: «750 mg compresse a rilascio modificato» 12 

compresse. 
 Confezione: 034610042. 
 Descrizione: «750 mg compresse a rilascio modificato» 6 

compresse. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale 

revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e non 
oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determina.   

  26A04691

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Rolenium».    

     Con la determina n. aRM - 130/2026 - 3780 del 24 agosto 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Elpen Pharmaceutical Co. Inc., l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: ROLENIUM. 
 Confezione: 041500012. 
 Descrizione: 50 microgrammi/250 microgrammi dose di polvere per 

inalazione in contenitore monodose - 60 strisce in doppio blister alu-alu. 
 Confezione: 041500024. 
 Descrizione: 50 microgrammi/500 microgrammi dose di polvere per 

inalazione in contenitore monodose - 60 strisce in doppio blister alu-alu. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A04692
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    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Cooperativa Pescatori Giuliani S.c.r.l.»,
in Trieste, senza nomina del commissario liquidatore.    

     Con delibera n. 1237 dd. 28 agosto 2026 la Giunta regionale ha sciolto per atto dell’autorità,    ex    art. 2545-   septiedecies    del codice civile, senza 
nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto dal 1° comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la «Cooperativa Pe-
scatori Giuliani S.c.r.l.» con sede in Trieste, C.F. 01266330321, costituita il giorno 10 giugno 2015 per rogito notaio dott. Duilio Gruner di Trieste. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motivata del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessanta 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straordinario entro centoventi giorni dalla piena conoscenza dello stesso atto 
qualora sussistano i presupposti di legge.   

  26A04693  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 207 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410100260907* 
€ 1,00


